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La Cornice Normativa
 D.A.4/7/2003- “Linee guida per l’assistenza sanitaria 

ai cittadini extracomunitari della Regione Sicilia”

 Assistenza e supporto per il ricovero;
 Rilascio codice STP ed ENI e relativa rendicontazione;
 Segretariato sociale;
 Invio alle strutture territoriali;
 Ambulatori dedicati

Affida la responsabilità operativa al S.S.A. ovvero ai responsabili dei Servizi che espletano la 
suddetta attività in raccordo con il SSA
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% delle Etnie con maggiore frequenza 2005-2010

2005
2006
2007
2008
2009
2010

2005 13 14 10,3 4,7 4,3

2006 12,4 13,7 6,7 6,7 5,2

2007 17 14 6,5 6,7 5,5

2008 19 11,5 5,9 4,5 6,6

2009 18 10,2 6,7 4,8 9,5

2010 23 8,8 9,2 5,1 9,5

ROMANIA SRI LANKA BANGLADESH TUNISIA GHANA



Frequenza (%) Cittadinanza Utenza Straniera 2010

ALBANIA; 0,8
ALGERIA; 0,6

ARGENTINA; 0,2
AUSTRALIA; 0,2
AUSTRIA; 0,2

BANGLADESH; 9,2
BENIN; 0,2
BIELORUSSIA; 0,2
BOLIVIA; 0,2

BRASILE; 0,8
CAPO VERDE; 0,8

CINA; 3,4
CONGO; 0,2

COSTA D'AVORIO; 1,6
CROAZIA; 0,4
ECUADOR; 0,6

ESTONIA; 0,2
ETIOPIA; 0,6

FILIPPINE; 1,9
FRANCIA; 0,8

GAMBIA; 0,4
GEORGIA; 0,4
GERMANIA; 0,4

GHANA; 9,5
INDIA; 1,1

ISRAELE; 0,2
ITALIANA; 4,6

KOSSOVO; 0,2
LIBERIA; 0,4

LIBIA; 0,2
MADAGASCAR; 0,2

MAROCCO; 4
MAURITIUS; 4,8

MESSICO; 0,2
MONTENEGRO; 0,4

NIGERIA; 2,7
NORVEGIA; 0,2
PERU'; 0,2

POLONIA; 2,7
REGNO UNITO; 0,8

REP.CECA; 0,2
ROMANIA; 23

RUSSIA; 0,9
SENEGAL; 0,8

SERBIA MONTENEGRO; 1,9
SIERRA LEONE; 0,2
SLOVACCHIA; 0,2
SOMALIA; 0,2

SPAGNA; 0,8
SRI-LANKA; 8,8

TOGO; 0,4
TUNISIA; 5,1

TURCHIA; 0,2
UCRAINA; 0,4
USA; 0,4

YUGOSLAVIA; 0,2
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Caratteristiche del profilo di utenza

Utenza Straniera (%) 2010
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Utenza Straniera (%) 2010 e SSN
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 Frequenza (%) Unità Operative 2010
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Le relazioni “esterne”con la rete dei servizi 
territoriali

Servizio
Accoglienza Attiva

–
Servizio Sociale Aziendale

GRUPPO 
PIANO 

DISTRETTO
S.S. 42

S.S.P.
PROVINCIA

ASP PA
Ambulatori dedicati

Distretti 12- 13
Emergency

Associazionismo
No Profit

(Mediatori-Strutture di 
Accoglienza)

Direzione Aziendale
e Uffici interni all’A.O.

•COMUNE
•QUESTURA

•PREFETTURA
•ASSESSORATO

SALUTE
•INMP Altre

Aziende 
Ospedaliere
S.A.A.-S.S.P.

Ambulatori Dedicati



Quali Bisogni ?

• Corretta informazione sui diritti di cittadinanza:dal permesso di 
soggiorno all’iscrizione di ufficio, all’orientamento ai servizi;

• Tutela in ambito lavorativo;

• Tutela contro il maltrattamento e/o la violenza;

• Inserimento in strutture residenziali;

• Presa in carico del Servizio Sociale per condizioni di grave svantaggio 
socio-economico;

• Invio a servizi “dedicati”



Punti di forza degli interventi in  “rete”

• Buon livello di integrazione professionale tra gli 
operatori;

• Condivisione del progetto di aiuto tra più soggetti 
appartenenti alla rete;

• Condivisione tra più soggetti appartenenti ad 
istituzioni pubbliche e/o private di modalità di lavoro 
integrato;

• L’implementazione di progetti specifici



Punti di debolezza degli interventi in  “rete”

• Difficoltà di omologare i tempi di attivazione dei 
diversi soggetti della rete;

• Necessità di mantenere costante l’attenzione degli 
operatori delle differenti istituzioni coinvolte;

• Necessità di adeguamento delle procedure operative 
in relazione ai cambiamenti sia di tipo strutturale che 
relativi agli operatori



Concludendo

…….“Pensare globalmente per agire localmente”
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